
 
 
 
 

Allocuzione 
del Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano 

Avv. Paolo Giuggioli 
 

in occasione della firma della Convenzione di collaborazione  
tra i Consigli dell’Ordine di Toulouse e Milano 

 
Toulouse - 18 Ottobre 2007 

 
 
 
Signor Batonnier e Caro Amico Bredy, 
Signori rappresentanti delle istituzioni, 
Signore e Signori, 
 
innanzitutto voglio ringraziare il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Toulouse 
che ha voluto così prontamente organizzare questo importante evento per la 
sottoscrizione del Protocollo di Collaborazione tra i Consigli dell’Ordine di 
Toulouse e Milano. 
Voglio, invero, sottolineare come il mondo degli avvocati non solo ricerchi con i 
settori più attenti della magistratura, e con il prezioso aiuto del mondo universitario, 
di pervenire ad un modello efficace della giustizia, ma sia anche consapevole della 
necessità che questa efficacia regoli i rapporti fra questi mondi complementari. 
Gli avvocati di Milano e Toulouse, a poco più di quattro mesi dal primo incontro 
del luglio 2007, con questo documento che andremo a sottoscrivere fra poco, hanno 
preparato e puntualizzato una serie di rapporti istituzionali di collaborazione in 
diversi settori della loro attività.  
L’avvocato deve, sempre di più, calarsi nel sociale e vivere per la gente, fornendo un 
“servizio” all’altezza delle esigenze che è chiamato a soddisfare. In estrema sintesi è 
quello che noi avvocati amiamo definire “fare un sistema giustizia”: ovvero creare 
un modello necessario per operare nei vari settori in modo puntuale e concreto. 
Negli articoli 2, 3 e 4 della Convenzione, che lascio alla vostra attenzione esaminare 
nel dettaglio, si potrà notare come sia ampio il quadro di collaborazione che trova 
nella formazione dei giovani avvocati uno degli elementi fondamentali di questa 
nuova forma di collaborazione.  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Voglio anche sottolineare come questa Convenzione sia diretta a consentire una 
sempre più stretta compartecipazione degli avvocati negli organismi internazionali e, 
più in particolare, all’interno dell’Unione Europea. 
Ben venga, quindi, questa iniziativa, forse la prima nel suo genere, nata sulla base di 
un medesimo modello (già sottoscritto con Nizza e Porto) che voi francesi con più 
efficacia chiamate di Paternariat, perché si sappia finalmente cogliere tutto quello 
che ci accomuna nell’interesse generale della società e, in particolare, del nostro 
mondo e dei nostri giovani avvocati. 
 
Prima di concludere voglio personalmente ringraziare, fra gli altri, il Console 
Generale di Francia in Milano Jean-Michel Despax (trattenuto a Parigi per un 
importante incontro istituzionale) per l’attenzione rivolta al raggiungimento di 
legami sempre più stretti tra i nostri due Paesi in questo e in altri settori operativi. 
Grazie, dunque, Caro Presidente e Amico Jean-Marie, per aver voluto così 
amabilmente convocarci in questa bella città per un momento altamente 
significativo per i nostri due Consigli dell’Ordine di Toulouse e Milano. 
 
 

Il Presidente del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano 

 
Paolo Giuggioli 

 
 
Milano-Toulouse, 18 Ottobre 2007 


